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D'AMBROSIO LETTIERI, DE BIASI, AIELLO, LANIECE, RIZZOTTI, ZUFFADA 

La 12
a
 Commissione permanente del Senato, 

in sede di esame del disegno di legge recante disposizioni per la formazione del bilancio annuale e 

pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2014), 

premesso che: 

-

l'attuale sistema di remunerazione della filiera distributiva del farmaco è sostituito da un nuovo 

metodo, definito con decreto del Ministro della salute, di concerto con il Ministro dell'economia e 

delle finanze, previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e 

le province autonome di Trento e di Bolzano, sulla base di un accordo tra le associazioni di 

categoria maggiormente rappresentative e l'Agenzia italiana del farmaco per gli aspetti di 

competenza della medesima Agenzia, da emanare entro novanta giorni dalla data di entrata in 

vigore della legge di conversione del presente decreto, secondo i criteri stabiliti dal comma 6-bis 

dell'articolo 11 del decreto-legge 31 marzo 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 

30 luglio 2010, n. 122. In caso di mancato accordo entro i termini di cui al periodo precedente, si 

provvede con decreto del Ministro della salute, di concerto con il Ministro dell'economia e delle 

finanze, previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le 

province autonome di Trento e di Bolzano, sentite le Commissioni parlamentari competenti. Solo 

con l'entrata in vigore del nuovo metodo di remunerazione, cessano di avere efficacia le vigenti 

disposizioni che prevedono l'imposizione di sconti e trattenute su quanto dovuto alle farmacie per le

erogazioni in regime di Servizio sanitario nazionale. La base di calcolo per definire il nuovo metodo 

di remunerazione è riferita ai margini vigenti al 30 giugno 2012. In ogni caso dovrà essere garantita 

considerato che il termine del 1° gennaio 2013, previsto dal richiamato art. 15, è stato prorogato 

1, c. 394 della medesima legge n. 228 del 2012; 

considerato che lo schema di decreto  interministeriale di cui alla norma sopra riferita, nel corso del 

precedente Governo è stato sottoposto alla Conferenza Stato-Regioni ma non ha  mai raggiunto la 

prescritta intesa, in considerazione anche della circostanza che le misure che si intendevano 

introdurre penalizzavano fortemente tutti gli operatori della filiera del farmaco, 

dicembre 2013, ogni opportuna iniziativa finalizzata alla ormai irrinviabile adozione del decreto in 

parola, previo accordo con i rappresentanti della filiera del farmaco e avendo cura contestualmente 

di ritirare il precedente schema rimasto inattuato. 


